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VIENNA, 28. — Camera. — Molti do 
putati presentano una proposta che In 
vita il governo b presentare un pro­
getto per ^espulsione dei gesuiti, e degli 
ordihi iiffiliati, dall'Austria. 

BARCELLONA, 2G. - Il Brigadiere 
Vedrò Eslcvan nuovo governatore di 
Gerona ò giunto colà con rinforzi. 

i Carliati, hanno bloccato Tarragona; 
ì,convogli (iella ferrovia non possono 
più passare. 

Serraììo [ìadoija arrivò con forze con­
siderevoli destinalo per la Catalogna. 
Passò in rivista a Lerida 8000 uomini 
che saranno divisi in due colonne, una 
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delle quali verrà a Barcellona. 
L 1 * 

; I! Governatore del castello di Mon-
I 

tuich fu rimpiazzato. 
MADRID, 27, - - Nessuna notizia im 

portante dall'eserciio del nord. Il fuoco 
è ricominciato stamane. 

®mrio politico 
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La prima y,er3,one,. secondo la quale 
Thiers' avrebbe parlato all'Assemblea 
sulla légge delle fortificazioni dì Parigi, 
3/ è v'erilicata. lì telegrafo 'riòh 'ìì*'W-
formo, nem.meno per sommi capi, che 
cosa abbia delio: se abbiti fatto delle 
proposte, e quali, |n sostituzione al pro­
getto della' Commissione: dice soltanto 
che h"a parlato. Abbiamo però veduto 
èlle il pî ògettò p ì̂ssò ad enorme mag-
gioranzf), f̂ erCiTi dobbiamo arguire che 
le parole deirfx presidente siano rifiià-
sté'sénza affetto. In una Questiono; nella 
quale In if.lltì'en^a del sig. Thiers si'ri' 
teri'èva psntó&réYnVénfòlmÌ^Hpatb,'$ié-

sto ri.4uUaln deve considerarsi come uno 
scacco sensibile a lui e al suo' partilo, 

pel resto: il progetto delle nuove for; 
tificazioni di Parigi è collògato alle con­
seguenze della guerro del 1870, e sopra-
tu(!lo olla perdila di Metz o di Sirasbur-
go, che lascio la Francia colla sua fron­
tiera dell'est assolutamente aperta, o 
meglio senza frontiera, por cui bisogna 
crearne una. Siccome ciò.richiede lungo 
tempo, e l'impiego di forti spmrne, la 
CothÌTiÌ53Ìone ha creduto che sia iniiìnto 
indispensabile assicurare Parigi.qon nuo­
vi forti, per allontanarne la linea d'in 
vestimento, e salvare la citià dal bom­
bardamento. La somma fissata è di ses-
sania milioni, e si ritiene che i lavori 
potranno essere terminati in, tre anni. 
Parigi è,destinata a diventare,, ht base 
del sistema difensivo, della Francia,-ed 
un immenso campo trincleralo, dove un 
esercito anche battuto possa trovare il 
mezzo di rifarsi. Parigi, colle sue risorse., 
ipesuuribili, diventa per tal modo una 
piazza di guerra formidabile. 

Pare che questa volta la malattia di 
Bismarkavesso un fondamento di veritò, 
e non somigliasse per nulla^ a quegli 
incomodi periodici, dai quali era sor­
preso di quando in quando il'Gran Can­
celliere, specialmente tutte lo vÒIl(̂  che 
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le Camere prussiana'non" davano tutte 
ie prove di docilità, ch'egli avrebbe de-
sider^toV'Questa volta si tratta di -^nà 
vera malattia, 'e, dalle relazioni avute, 
sembra che non potrà riaversi' per' al­
cuni mesi: molto meno gli 'sarà possi­
bile prender parte-'aila calorosa-discus­
sione ch'e"àWà'hìbg6é"ulìa legge miti 
tare: Noi però'órddìamb c'iVbbfb'ti, nella 
spècialiià, la paròla tìntoV^s^iile d^ri^^' 
T'ê òiaUo Mollke, e "che infliVe si tro­

verà un mezzo termine fra Governo e 
Camera per condurre la legge in porto. 

Siamo daccapo coi dispacci contrad 
diiorii dalla Spagna, e siamo daccapo 
colla dura necessiià di non poter pre-
stjre più fede nò ad una parie ne al­
l'ultra. Però duvendo scegliere, meri­
tano maggioi e credibilità le notizie car-
liste, che non quelle delle truppe repub-
bli.;ane. Invero: i.CijrHsii, sempre bat 
tuti, secondo i; dispacci di Madrid, ora 
accampano più forti che mài; e il solo 
fatto che un . e?ercito, comandato dal 
Cupo del governo, e, dai più stimati ge­
nerali, con tutte le risorse possibili, non 
riesce a sloggiarli dalle loro,posizioni, 
è una prova sicura della solidità di re­
sistenza, e del seguito che hanno acqui­
stato. AI Gontrario;#TepubbIicani, mal­
grado il tenore fiducioso dei loro bui 
lettini, non hanno fatto un passo avanti, 
e se un.dispaccio carlsta da ,B.i)jona ò 
esatio, il giornq 23 furono respinti su 
tulta la linea. Così alla distanza di,un 
mese preciso sare bb,e logcamia Serrano 
la Slessa sorte che, ha colpito Moriones, 
obbligandolo a dimettersi, colla cirqOr 
stanza aggravante delie più larghe ri­
sorse in artiglieria 6;in munÌ/„oni, che 
il maresciallo ha potuto raccogliere nel 
frî Uempo. Sia con.vÀene rispettare nuovi 
dispacci prima di,.avventurarsi nelle 
congetture. , • , •/t 
PS.UU;ultimo dispaccio da Madrid,in data 
27, ci conferma nell'iopinione the i fatti 
dei 2o non'abbiano avuto grande, im? 

' portanza, se purî non furono sfavorevoli 
ai repubblicani, còmB pretendono le in­
formazioni cnriiste. Quel d'ì=pàCcio dice: 
•,NesSfina-noii'zia importtinte dall'eser­
cito del nord.-;>, iCiò non Combina colla 
vitiorìa di due giorni prima; SeVt'ano 

infalli non ne avrebbe taciuto ì parti­
colari: avrebbe parlato delle perdite ne­
miche, dei cannoni, del bagaglio preso : 
dei prelibili successi dtiravvenire. Al 
contrario si ha notizia chei carlìsti h;;n 
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no bloccato Tarfagona, e che tagliarono 
le ferrovie. ' 
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pe'r soilecftare^ Y istituzione del 

Parlamento mi Giappone 
iK i -^JT 

non sìa stata da altro occasionatî  ehe 
dall' avere il Governo impedita la libera 
espressione della opinion pubblica. 

Soesimatuneiomi, Shizoku Saga Ken 

Roma, 27 marzo. 
Y) Oggi nulla, proprio nulla di nuovo, 

salvo che stamani in casa dell'on. Scila, 
ha avuto luogo là riunione di cui vi 
parlai ieri seî a circa alla faccenda dè'flè 
ferrovie romane. 
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JNeninieno oggî  si è venuei'h nulla di 
definitivo, specialmente perchè le ferro 
vie meridioriali pi^eprono Jèi'ì si so 
spendesée ógni risoluzione desìdehindo 
prima' fare altri càlcoli. 

La ̂ iltiaiziòrie è diffìcile perchè dissî  
miii sono i pàV'éî 'i e le simpatie: da una 
pnrle fon. M;n'èbtìtti'che insieme all'ori. 
Sella propende per ie meHdionaH; dal­
l'altra fon. Spaventa, il quale ritiene 
'Miglior partito dare Pesercizin delle ro-
rfiHhe alla Banca di Darmstadt diètro 
alla (juaìe c'è un grupÌ3o di forti ban 
chieri tosòa'ifi. Lo SpaveiUa avrebbe 
qtVeàta predilezione, perchè nella com 
binazione colle meridionali, il Góvei-rio 
sarebbe obbligato a riscattare ad un 
tempo le romane e le meridionali, senza 
contare che queste ulUnie sì trovatìo 
economicamente in peggiori condizioni 
dèlie sorelle di Ruma, nò potrebbero re 
sistere a 50 milioni alfanno di debito gid 
leggianie, se non ci foiose dietro di loro 
la Banca Nazionale è il credito riìobi-
liare. 
' Vedren 0 ora come va a finire. 
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Ho sorpreso oggi alla Camera l'an­
nuncio dato dal presidente di una do-
manda d'interrogazionfs presentala al 
mmitìtro guardasigilli dall'on.Gavailotti 
a proposilo dì un arresto operaio qual­
che giorno indietro all'albergo di Roma 
in Roma. 
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Per fin-vi capire tutta' là^mostruosità 
di questa interrogazione per la quale 
parla per la,prima voltii fon. Cavalloiti 
VI dirò m pòche parole di che si tratta 
neiràrresio di cui vuol parlare il de­
putato di Corte Olona. 

Giorni' indietro innanzi alla porta del^ 
l'albèrgo di Roma un uoniô  che .̂ ŷeva 
tutta l'aria del mentecntto sì nlise a gri-
dare » Figlia I povera figlia mia ìi e così 
dicendo framniischiava con epiteti in­
giuriosi il nome di un altisssimo perso­
naggio. Neljo stesso tempo una ragazza 
di circa 23 armi, strappandosi i capelli 
gridava: • Povero padre I povera so­
rella l» e anch'essa nominava lo stesso 
personaggio. Le guardie di pubblica si­
curezza rimandarono.Jn casa la ragaìizà, 
fecero salire ì' uomo''in una 'Òafrozza e 
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lo portarono «Ha Questura. Il giortì'o 
dopo fa rilasciato. 

Non vi faccio commenti. La è iVna 
istoria che si commenta da sé; sì Irà ita 
di far del chiasso per averjjenari per­
chè se si trattasse di fanciulle oneste, 
noft piangerebbero quel che piangono. 
Sentiremo domarti il ministro. 

Il Re parte'^'tìomattina alle 4. Oggi 
folla enorme alle Corse d'Roma vec­
chia. Mentre vi scrivo grau numerosi 
persone si avvia'ài Foro ronÌEVno e al 
Colosseo dove ha luogo la illuminazione 
a fuochi di beny;;da. Vi andrà il Re e 
la principessa Margherita. 
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Persona goiitilissiiua ci favorì la 
sognoiilo tvaduzionj),̂  so;yrt\ im .argo­
mento, che aeciitisfa, ffia importanza 
di attualità por i' nuòvi ̂ o ])iù estesi 
riippor.ti„:tloirii^uropa .col Giappone: 

ÀlV onorevole Coiifiigiio di SA IN 
Signori. Noi abbiamo l'onore di in­

dirizzarvi V unito mòrri'óriale, pregandovi 
(li prenderlo in con^éidcràztòif̂ . 'Voi tro­
verete, fra le sue próp'osto. alcune, dà 
noÌ''é']̂ éssò'fàtt̂ vÌ ùef^tempo che era­
vamo ài séî vliiri del *Gù'verrio, dappoi-
jjlié'es5e versano su cose, da noi àr-
deàlcmehte dcsider'dte. 
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Ma perchè allora nostri Gmbasclatorì 
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Toìfei Fu 
KQCÌÌÌ Ken 
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rajisi rei'at! in Europa ed in America, 
er ivf investigare lo ffninto dei trai-

iati ed acÉiaistarne pratica conoscenza, 
-tó'̂ éclsò di l̂'òcî àklfrai'è la disciisài^e 
siilo;aÌ'''fófo ritorno. Óra, sebbene essi 
^to-tòrilM àà parecclil mesi, nulla 
'^iartio che ' s i rMó'^ i to . ^^;/; 

It'di'̂ à'cf̂ ijrdo, che vediamo in' qii'ésiì 
tìltinVf'tempi esistere trifali gòverlio tia 
" popolo, sarà cagione il primo [della 
pìft'pr''!a' distruzione. X'fioTeMremamente 
-Tincres^ ciie tale pericolosa'còri&ióne 

Goto S.hosiro, 
Jtagaki Taisuke, 
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Yeto Shinìpei, 
Yuri Kimimasir, 
Komuro Nobuo, 
Okamo.tp J^eosaburo, 
Fulusaua Uro, 

Memoriale 
I vostri memorialisti avendo investi­

gato in chiiì'potere del governarÌ3'ri-
siedàr'hanno scorto che, né Irimpera-
tore né il popolo lo 'p'òsseggono, bensì 
gli ufficiali. Questi bb'beiichè non voles­
sero addimostrare poco rispetto per Sua 
Maestà, né deéiderassero di negligere 
il pó'pólo, pure fan sì che, 1' oiiòr'e eia 
magri ificetiz'a'della Camera del Consìglio 
Imperiale^ gradatamente spariscono e 
fanno le leggi troppo mutabili cosuhe 
le procliihijiziò'ni'del iina{tirió sono la sera 
cangiate; e tutte le cose son fatte se­
condò" ^findivìciùsle talento degP im 
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sarà presto rovinato, ammeno che non 
si, (jorti un enicndameiìto .al ^ r̂eèente 
modo di gcveniars.'Iucapacì dlspegliar-
ci dei.seniim.enii di pairiotlìsmojiioi ci 
siam.p ,consiyÌÌLti "sui niigilpri "mezsi-^i 
irarte il governo da sì perigliosa con-\ 
dizione. 
/ La pubblica opiiiione di tutto l'im-
pero devo essere destata. Nuli' altro gio/ 

•^à±k I . 4 T V 

vercbbe. 
Ed a; questo fine è necessario stabi-

lire il Mis'eri'~Gi4n-4̂ ti»f7'̂ ptìpbl,ÌQP,, , SMi 

Ricompense e punizioni sono distri 
iiuHe còri parzialità, al pubblico e ne­
gato di discutere i procedimenti del go­
verno, obbligato còme è a tacere sotto 
r oppressibne. É evidente anche pd fan-
ciulli deir altezza di tre piedi che e im­
possibile governare tranquillamente [il 
paese'in simili condizioni; e IMriipero 

scelta, (ji tdcliberaxipn'e,̂ ,j,ti camera); i 
cui membri saranno,&ceUi,,flsl popolo e 
discuteranno le leggi. Allora il potere,.,, 
dei governatori essendo limitato, (eoi 
Bbt'toporlp;-.,a controllo) tutti gii uomini, ' 

":";cq£Ì,̂ .pubblici cop"ié"-'privati,̂ ,Siirani!0 fé- \ 
liei e contenti. Siccome' il. popolo, se '• 
condo è suo dove^g, paga le tasse al '' 

••governò'', ^Qvrebbe dalf altrÒ''cnnto pos 
sederé'il diiitlo ed i] potere di esami-
riat-e gli affari di. qùélìb. Essendo que-̂  
sta una prcposiziono per sé medesima' 
evidente, dovrebbe essere compresa dia 
tutti, senza bisogno di una nostra spie­
gazione. 

Ed è perciò che noi pieghiamo gli 
uffieiali di non' più oppugnare questo 
diritto. — Eisi ps ssono opporsi alla no : 
sira proposta di istituire il Parlamento, 
col dire che, siccome il nostro popolo 
non è ancora al caso di promuovere da 
sé,il progresso delia civilizza/lone ed è 
ignorante, il tempo non e ancora arri­

vato per istituire il Parlamento. Se così 
è, più nect̂ §saria addiviene questa isti­
tuzione acciocché possa il popolo avan­
zare in capienza ed;in,.prudenza e cam­
minare veE;s(j la^ciyiltà. 

E perchè cpd progrediscano fa duopo 
.insegpai:e,iorp.anziiiitlo di guardare ai 
drilli e potei-i che doro spettano','per-
,chò poi in seguito siano al caso di di. 
sentore i pubblici affari e giungere" ad 
a[>prezzare i dritti,ed i privilegi propri, 
identificando se stessi con la j)ros[-erÌ(a' 
ed avversità della nazione. 

.Allora non vi sarà'UcuriÒ'"tanio •"in".-' 
. di|furcnte da àccóntèLtaM'di' rimimere'' 
.ignorante. '-• ',,•• 

.̂ Se si,vuole aspeitare che il popolo 
;̂ prpgredìsca da sé, senza veruna di que ' 
• sto'"spilile,'n.òì" poTremo forse aspettare 
Ùiv secolo; pari a colui che vole?se ve­
dere lo acqù'e fangose di una riviera 

^cliiarirs'rda se"'Btelsp'.'Ma gli ufficiali' 
pô ssono ?'ricora1rr.igionevo!mente dire:i 
Istituire Un Parlr.niento cô ;! di botto sa­
prebbe lo'stesso che riunire insieme i 
•pazzi di tutto f Impero. Oliimè! perchè 
sono essi ci:sì presuntuosi e perchè' 
guardano così dall'alto in basso il pò-' 
polo? ,, 

Gli unpieg;>ti dovi ebbero naturalmente 
essere : più intelligenti del popolo, ma 
siccome non e poi cosa certissima che 
non vi siano persone di maggiore in­
gegno e più istruite di essi, così non 
dovrebbero nutrire sifl'atto disprezzo. 

H-

Ma se il popolo è tanto sciocco da 
esscr'ne degno, essi stessi saranno scioc­
chi ed ignoranti, dappoi.chQ non sono 
che una clnsse di quellìi stesso popolo. 

Ora domandianìo quale è il miglior 
mézzo di governare? È forse per atti 
assoìnli di lima piccola riunione di soli 

"impiegati, oppure per la pubblica opi­
nione di una vasta assemblea, \é\ tutti 
gli abithhti delf Impero ? 

Noi osiamo dire che dopo la grande 
rivoluzione del Governo, avvenuta sette 
anni fa, gli nomini politici hanno gran-
dcmcn!e accresciuto il loro sapere eia 
loro . ntliludinc, gìaccliù più essi colli-
vano il sapere e la scienza e più sono 
in grado di avanzare. 

Per queste ragioni ripetiamo che il 
parbmento deve subilo essere istituito 
perchè il popolo possa migliorare nella 
educazione e nella istruzione e pronjuo-
versi ad uno stato di civiltà. 

É dovere del Governo di incoraggiare 
in esso una ambizione che lo spronerà, 
verso il progresso. 

In un paese barbaro il popolo essciulo 
audace disordinato e disubbidiente verso 
il Governo, è dovere di quest'ultimo di 
aprir la via al progrest̂ o colf obbligare 
il popolo ad obbedire. 

Il nostro popolo però non è barbaro 
ed è ubbiiiientissìmo; per cui l'auibi-
zione del Governo deve esere di istituire 
oggi, il Parlamento col fine di obbligare 
il popolo a conoscerai e adempiere il 

f . 
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NOTIZIE ITALIANE 

HOMA, 27. — Il nuovo loiniBtpo della 
Sublime Poita, signor CaratìioodoriEf-
fetidi, giungerà m Roma /ra quìndici 
giorni. 

Kgli viene a surrogare Serkim Effendi 
richiamato a Costantinopoli. 

Il nuovo ministro porta con se Chris 
sidy-Kffcndi già primo aegretaiio presso 
la legazione ottomana in Roma,,.,; 

CaratheodprirliiTendi e Chrissidy.Etfen-
di hiinno per prìoglieduo sorèlle princi 
pesse Mussurusche, e verranno anche 
esse a atitbiJirsi in Roma. 

'^'''' •• ' ' '-' '{rAbcm) 
MILANO, 28. — Il conte Aghemo, ca 

pò del Gabinetto particolare di S. M., ha 
scritto una gentile lettera air Associa­
zione Costituzionale, partecipandole l'ug-
gradimenio «oi Re per T indir/.zo che 
r Associaziitne gli mandava in occasiono 
delie itìsie per il 25" anno del suo regno. 

[fer-ieveranza) 
PAI.KUMO, 20. - Leggessi nel Giur-

nak di SicUia : 
« Il barone l'arcaci che come si so, 

i'u sequestrato alquanti giorni sonu nella 
sua fattorìa di Cammi?ini prt̂ sso Colle 
sano da una comitiva di miisnadieri, 
ciipitEinnta dai utiti Di Pasquale e Leone, 
ba potuta ieri l'altro far ritorno, alla 
propria jan^iglia, dopo aver pagi*,to pel 
suo risqy,tt9̂  ia cospi' uà somm̂ a di lice 
03,000 in biglipui,4ÀJli.anca ed in oro. 

*;il Porcari, cUiàLuuito da quei nialfat-
tori, ,UUp,rò uniUc|,|̂ ,ipr(H,fn,una grotta 
nella quale fu iriUtutO|Con ogni ra,a^|iera 
di riguirrdi'. .̂  

GmGENT.1,̂ 7̂. "Telegrafano all' Opi-
niorte: i 

lersera T ispettore Bopghegg'ani e il 
deìegiito Pongo ;Con Etloune guardie lii 
pubblica sicurezza riuscirono ad arre-
slare il brigante Salvatore Sghembri e 
il suo comp;ìgno Fraitxa. ^ , ,, 

BiVESCIA, S7. — L'annuncio Uell'a^-
bassamentq .iieìla riya ,d,el lago iq qual 
che luogo a Salò ci fece temere ,clĵ f?,:la 
cosa fosse più grave assai che non'̂ è 
di_ fitto ;l'abbfissamento f«ce. frunare 
nel lago p r̂-te di tre giardini privati e 
screpolare alcune altre muraglie verso 
il lago, cosa che ha fntto alla prima 
temere di peggio ; ma visto che la cosa 
per orasi ferino lì, le preoccijpazioni di 
minuirono. [Sentinella bresciana) 

CATANZARO. 20. - Telegrafano al 
Fan falla:, , 

Particohiri sulla cattura del capo brì-'i 
gante Donato e della^Sua banda. 

Il conflitto durò due ore: primo a 
cadere fu Domito, poi un brigante a 
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proprio dovere col pigliar parte negli 
affari della Nazione. 

Ciò adempiuto, il pubblico di lutto 
l'Impero si troverà per la prima''volta 
perfettamente concorde. 

Ora noi domandiamo che cosa è che 
rende forte e stabile un Governo"? E, 
la potenza della pùbblica opinione. 

Noi non abbiamo bisogno di retrocedere 
verso r antichità per trovar degli esempi. 
Possiamo provarlo cgl'̂ riàmbiamento di 
Governo avvenuto nello scorso ottotet' 
Il Governo era ben poco soddisfacente 

"in quel tempo e solo il vedere die si 
potesse tenere in piedi destava mera­
viglia. - '' , • 

Ma quàii o quanti del popolo furono 
contenti del mutamciiloV Non solo erano 
essi indifferenti alla cosa, ma nove de­
cimi non capivano nulla ed erano so ; 
lamente sorpresi 'del'mòìo'*à'î vc''nMto fra 
i militari. 

Ppr questo semplice'é'dbpì), di éi^rìre 
.libera comuuiqiizione tr9i'lè''mcntì dei 
govWnanii" é del popolo, in modo da 
Unirli pome lirisol còrpo;'ÌrParlamento 
dovrebbe esserieìstìtuiió incontanente. 

Allóra rinippro' criisc'é'ì'ebbo in p6=!-
sai>za ed il Governo 5(è?«o ciivorrebbe 
fermo ' ' 
•••Avendo' ch!àrànì'èlit:e''''é5po'éti':i drUfi: 

del popnlb, csaMSàfe'i'é'pres'enli'condi-
iìoiti^^dél Gó^ìkmM addotto a-IMi-:. 
moWitriznilbambf^méM^lÌv'^eiM''f[tIIb; 
scorso ottobre summenzionato, noi siamo' 

nome Cianflone. Gli altri sette sì arre­
sero. 

La truppa di lìnea, impegnata nel-
l'azione, cui parteciparono anche i ca­
rabinieri e le gnardie di pubblica sicu 
rezza, ebbe qu:'ltro uomini feriti. Uno 
lo è gravemente. 

Una grande dimostrazione fu fatta ̂ al 
prefetto che parlò alla popolazione. 

Il municipio gli accordò la cittndl' 
uanza. 

NAPOLI, 27.— Il Re fu ricevuto alla 
staziono dallo autorità principali. Lo at­
tendevano ancha senutori, deputati, uf­
fici-ili della guardia nazionale, studenti 
che ne ^̂ cdutarono entu Ì̂as(.l<;amenl,e !'ar 
rivo. 

U sindaco pronunziò poche parole in 
nome della città. II Re ringraziò com­
mosso. 

FRANGIA, 'm. — La Patrie scrivo: 
Si assicura che il marchese di Rotiiljè, 

noFtro ambdsciotore a i'adrid, attuai,-
mento a Parigi, non ritornerà al suo 
posto. 

W suo successore non è ancora scelto, 
0 vista la orisi ohe la Songna ora at-

V r 

travers.}, 11 governo non ha motivo di 
liffcettarsi. - ,̂  . •: 

In allega degli avventmenti,4l signor 
Enrico di Vernouillei, primo segretario., 
è designato per fungore,intei;inalmente. 

GERMANIA, 23..— Il cancemere.riel-
rimpc'ro prc:'enterà al Consiglio federale 
un progetto pel ritiro dei talleri austria­
ci, che s:irà discusso dopo Pasqua. , 

— Il Consiglio federale delibererà 
quanto prima sulle deliberazioni del 
ReichstiJg relative alla legge sulla stampa 

r • 

e si crede che le approverà. 
— È qui arrivato l'ambasciatore turco 

Aristiìrclu-bfy.,, , , . , , • * 
SPAGNA,'19. — Vìinparcial scrive: 
< Al ministero degli esteri si sta pre­

parando una nota dipinmatica, direna 
al governo francese, reclam'nte Pd îcm-
piincnlij dei trattali vHernazionali. rela­
tivi alla neulralità. * . . . 
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.. ATTI UFFICIALI 
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, La (xaxzótfa Uf^cmU'- del 27 Marzo j 
coiiùttr>e.: . ,- . • 

R. decreto 8 marzo che approva una> 
motiificazione degl'art. 12' del regola- ; 
mento sulle costruzioni delle strade co- i 
munali obbligatorie. 

R. decreto §.,m^rzo che .modifica il' 
paragrafo 2" dell' art. 13 del regolamento ! 
gener;'.le universitario. 
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per queste cose tnnto, più confidenti 
nella ''nostra di anda e seriamente di-
chiariamo: \\ miglior ed il più semplice 
mezzo di amministraro e rinfi rzare 

V 

l'Ìn;pero è quello di istjture un Par­
lamento e sollevare la pubblica discus­
sione. 

Noi non entriamo nei dettagli del 
soggetto, perchè non potrebbero essere 
tutti menzitinati, ancorché vi adoperas 
Simo moltissimi fogli. 

Noi abbiamo privatamente udito che 
r opinione d;u presenti impiegati è dì pro­
crastinare qualunque sforzo cjî  giorno 
in giorno. 

Essi dicono: É un progresso inc;ìuto 
giacché in qual modo benefica il paese? 

Ed aggiungono : È ancora troppo 
presto per entrare sulja questione. 

Noi procediamo perciò i'd esaminare 
le due frasi. ' • •' 

Prima quella ;É un progresso incauto. 
Noi non ia comprentjjumo perfettamente. 
Intendono forse es'T̂ i, che è fatto coq 
tròppa furia? Certo'Ia istituzione di un 
Parlpicnto dovrebbe essere efì'ettuata 
con'Ia maggior cura possibile. 

Essi af^giungono ancora che: scoUr 
Volgerebbe il regolare andamento dqm 
faccende : che si affrettano e ritardiino 
S8(iondÒ le occasioni giacche molte volto 
i dicasteri non sono sovra ogni punto 

•'Giò avviene perchè il Governò ùion 
Avendo rogolumenti fìssi, tutti gli affari 

R. decreto 8 marzo che approva ì! 
r 

nuovo statuto organico della Cassa di 
risparmio di Fossombrone. 

Il seguito dell'elenco delle rappresen­
tanze che hanno irtviato speciali depu­
tazioni, 0 indirizzi di felicitazione a S. M. 
nella fnjsta occasione del 2f)'' anniver-
Sario della sua ; sssunziono al trono. 

coinispo5mENziT)i^^ 

Cittadella 2tì marzo. 
Abbiamo al nostro Teatro Social© la 

niatica comp;ignia diretta dal si­
gnor Elirico Silvano. Dopo avervi di 
qiit^ti giorni répUcatamente incomoda­
to, me ne stetti peritolo anzi di pren^ 
dero la penna per-una corri'époridenza 
teatrale; dliprovìncia. Ma se da un lato 
temeva buscarmi dell'indiscreto, dal­
l'altro mi pungeva forte il desiderio di 
tributare un'fneritato encomio. 

Cedetti, fidando nella vostra cortesia. 
Perdonate se ne. al.uw. • 

Quella di cui devo primieramente in-
iriitcnervi è la prima attrice, la sig.* 
Isolina Kinischi Stra(.-cia..DMntell!genza 
pronia, dì spirilo colto e gentile, di 
modi eleganti, belUrnella persona forse 
più che non p'if̂ sa dirlo un corrispon­
dente, senzf destar so,-*petto sull'indi­
pendenza del giudizio, la signora I?olina 
è una valente attrice, che vince con 
prepotenza le sihipitie del pubblico, e 
strappa' frequente 'l'applau.^o. 

La udimmo nel dr.mima e nella com 
media, é sempre compresa con giusto 
criterio dello spirito .e dolio svariato 
carattere delle diverso e difficili parti. 

Si distn;so particolarmente in Cause 
ed effeili, L'erubescdnza dell'educantla,, 
11'risentimento della moglie offesa, e la 
'disperazione della ìnadr^.sventu'rata non 
potevano essere 'meglio indovinati ed 
espressi. Il colloquia colcugino al 2° atto 
duramela danza,fu un vero iddio. Brava 
di cuore e-bravo il signor Costantino 
Straccio, ^ Ar uro, polla fine/.za endemie 
corrispose nel rilevare quello .stupendo 
carattere. - ; 

É ancora giovane, anzi giovanissima 
come prima attrice, é con il suo inge­
gno, perseverando nello studio, fornirà 
senza dubbio una brillante carriera. 

Il sig. Silvano Enrico,,, primo attore, 
merita pur. esso una parola di distin­
zione, perchè intelligente i bene istituì- , 
te, di buona scuola, di bella' presenza; 
quantunquQ;|accia un po' troppo all'à- • 
more col suggeritore. — Una '(ìaroìa so­
spesa, un po' d' incertezza bi)stn a raf 
freddare la scena e. .(EtjScemare le virtù , 
dell'artista. In'un Vizio d't:diica-ione fa'^ 
meritamente applaudito. E perchè? Per-'( 
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sono affidati ali* arbìtrio dì alquanti irn-

E per queste stesse ragioni è evi­
dente'riniportanza di istituire,)1 Parla­
mento 

Il progresso essendo necessario alla 
Na7,ione, tutte le cose duvono essi-re 
condotte secondo 'esso. 

L 

GT impiegali non potendo oppugnare 
il nostro/progeKo su questo ti-iveno,im-
peroebè fi Puri;: mento è il mezzo per, 
rendere il popolo partecipe del progresso 
Io contrastano solo su quello della non̂  
curanza. 

La noncuranza non ha nulla che fare 
e , \ L 

col 'Parl.;meì.fto (I).' 
La seconda frase: É troppo pre-jto; 

I ' r • 

Noi non solo non siaqio al grado di 
comprendei'la ma per aip[}ìù pensiamo 
l'opposto. Perchè se anche iU'arlamentn 
fosse istituito oggi, pure non potrebbe 
essere pronto al lavoro por qualohe tern-
pò, forse per mesi, forse per anni. 

•E per qiìesto che noi siamo tanto an­
siosi di nùn''vcderl6 dilazionato anche 
di un sol giorno. 

^ • H r j - ^ 

Como abbiamo adunque detto innanzi 
la nostra opinione è affatto contraria 
iìlla detta frase. ' 

J 

Ma inoltre nov udiamo sii ufficiali-tìi 
dire &;iccome i-Parlamenti, nei paesi di 
Europa e d'America, hon sono siati isti-

(1) 111 questo luo^o il senso non eclnaro 
nelta traduzione inglese; o almeno non torna 
chiaro a noi. 

che sapeva bene la parte. Tocca adun­
que a lui. La è questione di volontà. 

Dna stretta dì mano ai sig. Costantino 
StriH'cia cui accennammo più sopra, e 
al fli lui fratello, il caratlerjsta signor 
Napolî one Straccia. Sono entrauìbi due 
bravi e simpatici giovanetti sempre fe­
steggiati ed applaudii'. Al solo vederli 
il [lubblìco si mette di buon umore. I 
frizzi dell'uno come le face/Je dell'altro 
ti sono porti sempre con brio e gasti-
galez'à di forme, e in ciò il merito 
dell'artista tìmorisiico, perocché molti, 
sedotti dal focile ajiplauso,'si lasciano 
andare senza avved< r̂sone a smcchî voli 
0 indecenti pagliacciate. Stiano attenti 
al giusto confine, pei'chè essi non ab 
btf;ngnanò (iell'esagorazione per ottene­
re l'effetto. 

Bene anco P amorosa, la sig, Irene 
Piicifico. È giov: nissima, ha il vantag-
gio di una bella personcina, e possedè 
buono dispo.sizioui. Figlia, poveretta, di 
iiiìii distinta famìglia, cui perciioteva la 
sventura, essa chiede ab'arte e per se 
e pepa madre, l'oncsio priivvedimtnto 
che,le rapiva l'ayvei'sa ìonuna, e ciò 
la rende anco più interessante. 

Uri bravo ancora pel generico sig. 
Nocetti Angusto. Hravo <iavvero,̂  che 
egli possedè qualità, siiitlcienti per una 
ottima figura m qualsia»! teatro. 

Nel complesso. !>oi la compagnia è 
bene affiatala e qiiando non falla, la 
scelta delle p-oduzii.ini si passano dello 
belle serate. • • . ' - • > • . ' ' ^ • 

E î ni m'avveggo d'essere andato trop 
pò per le lunghî  e d'avere abusato due 
yolte; della vosisra /̂qoiitesia. Se non che 
iraiiaiuh si di arti''sti tutti giovani e più, 
0 nieno prometteiili, prirmi sia .bene, e' 
forse doveroso, ifico nggiarlf'nella spi' 
nosa via dell'art'. Perciò io spero che 
don(re^e ospitalità a queste linee in un 
prp.ssimo numero del yos,tro giornale. 
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aiBaMfeitlawcBiiSa presso ;ih R.= Tribu­
nale Correzionale di Padova: 

30 marzo. Ferimento.— Ingiurie. — 
Sàttrazione. Dif. avv., Lenner. 

cSo. — Nella seduta di venerdì, 27, del 
'Òonsiglio provinciale di Venezia, fu trat­
tato l'importantissimo argomento della 
Scuola superióre di commercio. 

I giornali veneziani parlano di une 
loquenie discorso pronunziato in questa 
circostanza dal conmi, Luzzati, uno dei 
fondatori della gcuola. 

= ^ ' a -
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Riservandoci di tornare sull'argomen­
to, che fu causa di polemiche tanto vive 
'rièlla st̂ 'mpa periodica, riportiamo in-

_ . . „ i 

tuiti in un maUiqQj.̂  od . in una., serata 
ma gradaUvTOl^v.\a.^^«;'t|9 ^"^ P̂ ^̂ -
gresfiu (le! i-io|̂ pÌo, noi non-'iJpQSsiamo 
tPglierli ad esempio cd.ùriiiarÌL : 

Il P;̂ f]a,mento non è la sola cosa isti-
tuita in accordo col progresso delle J>{a-
z oni, ma altresì molte scienze,Je pub­
bliche opere, la macchiiia^je.d,,altre .si 
mili cose. E ia ragione perchè es3e',̂ b^ 
bero bisogno di,tante centinaia d*anni 

;per perfezionarsi è, che,ogni cosa do­
veva esser scov;;rta, .r)ìe,dmnie indivi­
duale esperienza, non egsendovî .esoropi 
da ipìitare. Ma questi noi possiamo sce-
gliirli ed imitiìrji, pò siamo obbligatiia: 
cercare e scovrire da noi, soli. 

Se non ci fosso dato di usare la moc-, 
chinaa vappre.|e non quando î vessimo 
da noi slp̂ p̂i ^^oy.erta.la.legge n '̂lurale 
del vapore, 0 se potessimo adoperare i.l 
teb'grafo solo sllorquando avessimo do' 
nòtrskessi riprovalo'i principii della elet- > 
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tricità, quanti anni y; varrebbero prima 
ohe,,ci l'osse dato avvalerci, di,essi! 

La mozione che abbiamo ora discussa 
1 

è questa : 
Uh Purlaqienlp rappresentativo-deve 

essere subito istituito ied, il grado^di pro­
gresso raggiunto dal'nostro popolo è pro; 
'Ji^jg;jirallezza di questa 'istituzione, ' 

ì 
I 

le 
ippongòTi'ói ma spliimî iite di innalzare 

'iPpòpóio alla! puhlJliCEl dicussione tll'ifi-
conoseere i suoi pieni diritti ed il suo 

« 

tanto l'ordine del giorno che Venne dal* 
Consiglio approvato: ' 

il Consiglio, 
« Udite le osservazioni della Deputa­

zione provineial.i e lo dichiarazioni dèi 
signori cav. Deodati e dott. Franceschi 
sui delegati a! Consiglio direttivo della 
Scuola, confida nella intelligtmte loro 
operositii anincliè nell' ordinamento della 
U. Scuola superiore di Commercio siano 
introdotti tutti quei provvedimenti che 
sono necóssaili é voni-saero silggrerilì 
dall'espei,'ienzf,i, tanto r)̂ ll'p t̂:dine ammi­
nistrativo che nell'ordine tlidattico, s 

dal buon esito di nn primo esperimento 
si pos'-ono trarre felici auguri per l'av­
venire di una istituzione, quello della 
Società filodrammatica Paolo Ferrari 
dovrebb'essere assicurato, dopo la rap­
presentazione ^colla quale inaugurava 
ieri sera il suo teatrino in Riviera S&n 
Giovanni. Gli èlemènri, onde la Soeiolà 
si compone, e l'intelligente fervore di 
chi la dirige aveann g'à incoraggiato 
le nostre speranze: il primo saggio le 
ha superate. ' '' 

Farciamo intanto ì nor-tri cornplìmenti 
alla' Società per la scelta e per la di­
sposizione de! ]nc:ì]e. ìli uno dei lati della 
sala capacis.sima fu eretto il palcoscenico 
sufTRctente alle esercltazì-ni di una So­
cietà, che trovasi nei prìmnrdj, e che 
pél" conseguenza non può uè deve at* 
tentarsi alle rappresentazioni d['ammali-
che di gran poriata: le scmnccie sono 
lodevolmente dipinto, e PPlnminazinne 
rischiara quanto basta la' sala, cui si 
accede per un atrio e corritoio, ridodi 
a nuovo, e dove rallegra la vista di 
piante sempre verdi disposto ai lati, 
' La (jarte della sala riservata al pub-

Il . ^ r . , * _ 

bllco sta in proporziono col numero de 
gl'inviti. Non occorro che provvedere 
un po'meglio alla ventilazione; il die 
si farà pei tratieninientiventuvijdaquanto 
fummo assicurati. - ! • ' 
f, ieri sera ai contavano circa duecento 
persone, la gran inaggiorauza delle quali 
era costituita did bel sesso; un fior di 
ragazze. ; 
Negl'intermezzi, porche irtr.'.ttenimcnto 

avps-eancor più il carattere di famiglia, 
suonavasi un pianoforte, il che ci diede 
occasione di apprezzare un'altra volla 
il merito assai distinto della Maestra si­
gnora Nehel .Vinjinia, che ha eseguito 
gentilmente delle variazioni, e l'altitu-
dine non cotnurie del sig. Cesare Pollini. 

Kecitavasi l.iidro e la sua gran gior­
nata^ ci4nniedia nota, notissima di F. A. 
Bon, il cavallo di bat(,aglia non solo del 
suo autore, che fu anche abilissimo at* 

i I ^ '. I • - ' ! ' . 

potere ed eccitarlo alla attività; cosi Go­
verno e pQpolQ essendo iu accordo fra 
di loro, riinperatore ed i suoi sudditi 
si ameranno a vicenda ed il nostro Im-
pero diverrà ful̂ pe,, furto e potfjnte. 

Pertanto noi .caldìiUiente preghiaaio 
che il nostro memoriale sia favorevol-
'mente,, considerato. 

La risposta di Sa In. 
Soesim^ Tanetomì Shizoka dì Suga 

Ken, ed aìtrìst^tto Shizoku indirizzarono 
a qu sto c.oiìsiglio uis memoriale, por 
la istituzione di un Pf̂ plameulo rappre­
sentativo. 

Siccome la nostra ragione, ti;ova buo­
na ia proposta (ia quaie fu già rifcfjta, 
altra volta, al Sei In un memoriale da 

' F 1 r 

quesiq Consiglio), ed essendo stata ap­
provala ed avendone scrutate le no'*'̂ ^̂  
nplpensiamo che il memoriale (it;b,ha 
'essere adottato. 

Ma eàsendp siàto, ordinato nel passato 
^nn,o>,ip tutto il pae '̂e, a ciascun F̂ i e 
Ken di stabilire una locale assembleata 

—•j I I I 

ogni Provincia, ed essendo il diparti-
mentò'dì' Naimn^k stato' da po,co,ep§ti-
^iùtq; nói abbiamo richiesto al Sei In 
che, dopo comunicato il memoriale,,a 
fjuel dip'irtimén{ò,"ìé assemblee locali 
siano sùbito aoerte ed il Parlamento gra-
aatamente istituito-

.̂ ^ Sòeslma'Tanèlomi ed alti;t, . ; 
'CMo'dai^giornale: The Yapan daìjUj 

IJeraU). 

- - . < • 



.H 

/ 

>.•;• 

i 

I 
li 

^ - • ^ 

lore, ma di altri artisti che 11 Jeatro 
padovano ricorda. P.erò sarebbe slato 
ftior di luogo, e valeva quanto una scor­
tesia risuscitare memorie, istituire con­
fronti, trattaiidosi di asslf'tere agli sforzi 
(li quei giovanetti, che movevano il pri­
mo pjiRSo nell'ardua palestra dramma­
tica. Per so stess', e per quanto si jiote-
varagionevolmente aspettarsene, hanno 
faitf' mifiitioli. E di uni cosa ci premè 
aopratutto lodarli; delia esattezza nello, 
apprendere la parte, ciò ohe laseia di 
frequente a desiderare anche nelle com­
pagnia di grido 6(i\ tciitro italiano. 

La direzione della nuova Società Paolo 
Fcrmrt, insista su questo punto, perchè, 
se si abituano.ri iniovi dilettanti a con­
iar tutto sul rammentatore, è un difetto 
clì0 non si toglie più. l̂ a commedia dèi 
Bon fu giocata beiiissimo, tanto dal pro­
tagonista, sig. Ba^si Alessandro, come 
dal sig. Tosini Snloaìore, (Ludretto); 'e 
riìcitarono pur bene il sig. .Erizzo Fran­
cesco (Prospero), le signorine Selvatico 
ijian (Barbara e Angelina), il signor 
fvrola CofiUmiino (Fabrizio), il signor 
Jf̂ im̂ o (Conte del Colle), il sig. Botirelly 
Eijìdiù {Contino), il sig. Vincenzi ((liulio), 
ci! sig. Fila (caffettiere), che ci sembra' 
dotalo dì una particolare naturalezza. 
Anche la e mmediola, Nessuno va al 

mpo, di Taolo Ferrari, fu eseguita 
discretamente; (jualche vuoto di scena' 
è compatibile noi diletfinti, ed è anzi 
un miracolo che non ne succedano di 
jiiù. l a seeUa di questo lavoro era otti' 
ma sia pel suo pregio effettivo, che quale 
om:iggio al tiiolarc ddla neo-Società. 

I dile;tanti furono applaudiiissimi; e 
noi, ringraziandoli del gentile invUo,' che 
ci procurò il piacere di assistere alia 
serala, li' esortiamo a perseverare iieUp 
studio', senza del quale anche i migliori' 
doni naturali si guastano, mept^'e con 
e?30, e colla docilità al consigli di una 
saggia direzione si possono correggere 
i piccoli difetti. 

Tcatra» CwEseordl. — V Alcibiade 
h[) gtiada^^nato nella replica: moUe'bei-
Ime sfuggite nella prima recita si sono 
messe in evidenza, il pubblico era scarso 
5assai sobrio di appjausi. Si compron-: 

g | ileva che l'eleEnento atóo»a/i doniinava., 
II signor Cavallotti non intervenne, 

oom'̂ erà d'aspettarsi; d . s i g . Cavallotti 
h l'abitudiniì di aununziare che viene ' 
e di non venir mai. L'eco del ft^lice 
successo dQÌV Alcibiade gli sarà giunto 
'" stesso all'orecchio e ne deve essere 
•ontenio, ma noi crediamo ch'egli do-
•̂rel)be impedire ai signori capocomici 

di servirsi della sua presenza, Come di 
"n richiamo. 

Qaesta sera terzu replica, ciocché ci 
?Hisiincherà coi nosiri.lettori se riman-
'̂fmo ancora ia nostra rivista, l a da-' 
'̂f̂ ìno senz;, fallo in appendice dom'uii 

^^^^^M&hUa - Sull'assassinio da 
joinferuo nel numero di ieri sera, nel 
TOrio di C.nselve, abbiamo questi 

'•lori particolari: ' 
l̂a matina dei U\ corrente venne 
"̂venuio cadavere in un fosso, a Con-

^̂ l̂ -e, certo M. Satin, uccî .o a colpì di 
'•'l'a alia testa. Sertìbra'che l'ucci'-

^f^sia.iUtVìteiio L. Sntin, percliè fu 
"̂ euu[,o..:in possesso di una mannaia 

«'sporta traccio di sangue. La spinta 
un tanto reato pare debba 

'̂̂ r̂earsi in qtiO'stioni di miserabile in-
eresse e dî -̂stipremazia domestica. At-
ĵ "%ano tutti e due ai lavori di cam-
* Il sostituto procuratore del Re 

^ --l'abris Si portarono sul luogo per 
*^ ^̂  IJi'aticlie di legge. 

î̂ r̂nlV l̂f"- ~" "̂ '̂ '̂ ^ ^̂"̂1 programma 

; ;!:^i-?ff'bbr'aio, 1874 pel concorso dì 
, jj, di anumssione alla U. Scuola dì 

éÀuul 5*''^^^= '^'^^P<'^'^ nomano da 
^hìS^ n "̂̂ '̂ '̂0»'̂ ' mentre'Va scritto: 

^J^'ìo nomano da Aiigmlo a Coslan-

KO51A"^ U ' ^:- Uh % M-

[OlllNo 
jAPOìi 
Jl.ANO 

Ì5f.ii^?*ln"«e IRmBfSfli, studente 
di quììito anno di medicina, presso a 
toccare la meta dot suoi studii e delle 
suo fatiche, veniva da morte rapito 
il 27 marcio all'agl'etto bon meritato 
di ognuno che lo conobbe, lasciando 
nella desolazione una famiglia, che. 
aveva in lui riposto ogni ainorej, ogni, 
speranza. 

Chi Lo ebbe per cinque anni in sua 
ca^a, ed aveva imparato ad amarlo 
come carìssiino figlio per gli alti pregi 
del suo ingegno e per le rare doti 
dell'animo'SUO, non può a meno, di 
manifestare il suo profondo cordoglio 
per la perdita, di un- essere così caro, 
e di unire il suo dolore airaiigoscià 
dei parenti e degli amici. ' : * 

Padova, nmaho mi. ' ' ^ 
a E. 

intorno alla disposizione concernente !B 
contribuzioni nella provincia di Brescia: 
ila terza di Suardo sopra una notizia r i -
guard;inte un giudizio penale vertente 
ad Ave-liiio; alle quali dà risposta Min-
(fhe'ti (mwkir')) pelle due primo. Vi-
gliani (ministro) pplla terza. " . ' 

[Aqfinr.ia Htofaìii)' 

i l . Cnnsl'dìdmid, 27, dice: 
I l Big. Duca [li Broiiflie protesta 

• i^.j. n Ji 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
• , n ' B -• A I» « T A 

30 marzo 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore it m. 4s. 32,9 
Tempo med.di Roma ore l§ m. 7 s. 0,0 

Osservazioni Metertìologiche 
esfgiùie all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del more 

seiumca e col governo: tni il go­
verno ha p(rL- sé tutto il;centi-o sini­
stro, il.còntro destro,e ilgruppó.dei-
XAppello al pòpolo. 

s 

y^]pp^ dalia «ieri 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

II sig. di B,ìlan, morto a Bruvcìles, 
era assai noto per le funzioni sostenute 
al ministero degli esteri in Germania. 
Dopo uscito il s'g. di Thile, egli rimase 
lungo tempo sotto segretario dì Stato 
provvisorio al ministero degli esteri di 
Berlino, e si parlava dèlia sua nomina 
definitiva finché il posto fu affidato a 
Bulow. probabilmente pr-rchè Bilan non 
era una persmt sirap>tica all'impera­
tore. Allora HI! m tornò a Bruxelles dove 
egli era già'st,ìto molti anni. Gli si at­
tribuiva una grande abilita diplomatica, 
ed una straordinaria conoscenza degli 
affari. 

+ ' 
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Dal mezzodì del 28 al mezzodì, del 29 
Teniperatura massima «^ 4- ìl'^J 

-. i , mìinma <==••= -f 5'\5. 
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BULLETTINO COMÎ SERCIALF. 
iF©!a©«aa. 28. ™ Rend. ìt. :7i.35. 

I 20 franchi 23.— 22 98.' 
50EÌ»tt® 28.— Rend. it. 71.:̂ ,0 71.40. 

\ %^ franchi 22.98 22.!)(). 
Sete, Continuano le ricerche negli 

articoli classici e di meri\o.F • 
Grani. Mercato debole. Atrìvi dal 

Veneto. • . . .;••••-
^-Swiie 27 "- Hele. Affari ^tentati. 
MarflSffiaa, 27.—Grrtm. Mercato debole, 

con qualche ribassQ.,. 
S'adovn, 29 marzo. 

Grani. In tutta la settimana mer­
cato fermo, con marcata téndpn?.a 
all'aumento. . ; 

_̂  

. _ ^ . E 
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ULTIME NOTIZIE 
A -

II Senato del Regno ò convocato 
pel 9 aprile onde cominciare la di­
scussione della logge sulla circola-
P'ione cartacooa. , > : 

V Opinione ha per dispaccio da Vien­
na 27: 

Le notizie corse irttornb al viaggio 
dell'in-iperatore in italia nonjmnno alcun' 
fondanaento. Di questo viaggio non .si è 
finora mai parlnto in Consiglio, né ere-
dq^i.ch;:!,l'imperatore abbia espressa la 
intenzionÒ d'intraprenderlo; 

14-lf V r ^ W^ 

9 

a-̂ . 

.•r/; 

i < m 

• domati marzo. 
La; cronaca dell'ultiiua ora registra 

duo partenze: quella di Vittorio Ema­
nuele por Napoli, dove si fennerìi sino 
a iiiOzzo aprile ; e quella del mar­
chese di Noaillcs. Tutte odue'ierbsera. 

Il minìsU'o francese, in apparenza, 
va a prendere la sua signoi'a a Pa~ 
rìgij, e. tornerà con ossa tra pochi 
giorni. ]?otrobbe darsi eli'egli andasse 
a prendere gli ultimi concerti per tuia 
azLone pii\ auiiohexolo del suo-sgo­
verno rolativainento all' Oròiioquo, o 
agli istituti religiosi di sua prpprietii 
in''Eoma. (Juesf ultimo a ogiii modo 
sarebbe il suo (lesideiiò : Bilomnio 
che trovi facile orecchio presso il duca 
Docazes,, ^'iacchò se le •ànformazi^oui 
elio ho riposano sul A êro,'-H'l-;, mare­
sciallo Mac-Mahon pci'sonalmente a-, 
vrébbo'le migliori^clispo^izioni d'ar­
rendersi e farei piacere. ' 

Adesso due voci,/Ta'^prima dolk^ 
quali,relativa, alla protesta dell'epi­
scopato 'lombardo contro la proce­
denza del' matrimonio civile sul re-.: 
ligiosò"!' Appéna ricevutala, Yittoriò 
Emanuele la-.rinviò al guardasigilli, 
doclinaiuìo la coiupetcuza della col'ona,;. 
'siU terreno legislativo. "'" 

Bastasse ogni altra prova, e que-
st 'una bastoì'obbe a. diniostrare la 
scrupolosa costituzionalità che 11' Re. 

'nostro s'impose come regola immu-
.labile.di regno. 

.La seconda voce riguarda l'ex-de-
,pulsato „Oori-a.]o. FacondO' violenza ai 
colisi^li db''suoì più lutimi, e.ijli ha 
voluto ptibbHcare a ogni costo la let­
tera colla quale die''le sue. dimis­
sioni da deputato. .L 'ha fatto, e il^ 
guardasigilli non lia po|uto non r i- ' 
levare,'_gii,insulti'^'e. le',calunnio 'cliq_ 
r;ex:deiJUÌ:ato vi aveva stillato,•in' 
poche lineO; e gli ha intentato pro­
cesso per dilfaiuazione. Lo' esif^^eva.il 
decoro .della mi|^-istL;i\tura.e ilbisogno 
"di'riutu/i'^;are .r.Dou Basllii rossi e, 
neri, che da qualclio tempo non cos-, 
sanò" di soffiar filale voci, e cahmnie 
per deprimere nelV estimn:^ione del 
poppl0:'^v4niuistrL della giustizia.. 

.•La Caaiera. tirò -di.juuA'o nella .di-

Benchè da Versaglia sia contradetta 
lu voce spirsa &,i\\'[ndcpenda^tce belge 
d'un viaggio dei due agenti legittimi­
sti Cazenove de Pradine^ e Luciano 
Brim, e si dicì che il primo si trova a 
Nantes ,6, che il secondo è partito per 
Lione, pure si mantengono le dicerie, 
che tosto dopo cominciate le vacanze 
dell* Assemblea debbuio ricominciare 
gl'intrighi polla rcstaunr/ìone. I tenta­
tivi impotenti dei legittimisti comince­
ranno con una lettera del conte di Chani' 
bcrd indirizzata a Cazenove de PradiUes 
in cui lo ringrazia pel discorso del 18 
corrente ed a questo ringraziamento 
aggi;ingeià un programma d'az.ione. Un 
tal p ISSO sarebbe as^ai desiderabile, così 
la N. F. Presse, nello interesso del seti 

•t 

tennato,|e (lidia tranquillità della nasone, 
podio cambio'cbbe in una rotta dofi' 
nitiva il dissidio esistvinte fra legittimisti 
ed erleanisti, e cos,tringeri:bb3 il go 
verno a cercare i suoi alleati naturali, 
là dove soltanto possono trovarsi, cioè 
al Centro sinistro. 

. ' ( 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
I 1 

Tornata del 28 mar.a:o 
f [ntsiDi!;,̂ ^̂  de! presidente BIANCHER', 

Continua la .discussione sul progetto 
delle professiQul di avvocato e, procu­
ratore. 

AGcetknsi l'a.ólcpb 30, con un omen 
damento della Giunta,'e"glì art. 49 e fJ7. 

Parlpno SiniarelU, Olii^a (relatore], e 
il minktrp guardasilii sul 6,0, che è 
.emendato da Vare. \ i ''• 

E approvata poscia nna.j.Fpposta di 
Mancini agli articoli 61 e 62. 

Appro.vansì quindi tutti gli altri ar­
ticoli. • 

Lo. sci'utiuio segreLo rimandasi allu 
riapertura delia Camera. 

•Approvaiisi senza' diàcu^sione due prò.- ) 
getti, uno di appalto d'-:llQ.,.,sta^,ilin!entp 
bidneario di 5alsp,e l'altro por la.spesa • 
da iscriversi àly/qapito'o Traforo del 
.AlqHGemsiQ.^utì] bilancio 1874. 

'Succedono (re ÌUt''irrogazlonì ;'111 pri- \ 
ma di Vincenzo Trigona sopra una or-j 
dìnanzia relativa ad una piUizione della * 
provincia di Noto; la seconda di Luscia 

scTissione relativa agli avvocati''e ai; 
procuratori. Oggimai si può esser'corti 
che non:i'ci""'sarà in'tofruzin'uo" por ' lò ' 
.vacanze,.Siiij'&ipeuailvodoro-lo spo-' 
l)olaineutQ della Camera. Da quiilche,-.. 
teiiipo è vezzo generale baiidlr la croce 
contilo gli avvocati; Lo dico nìla [H'Ì-
iha ; non sono i mioi'Beinai'niiii, come 
non lo sono ciolla maggioranza,.che^-
a Ciuia di udirli straiia/^^^are, iinì coi 
•venu'ue in duhdonza., • • i, 

Ma è quesia una buona ragione por' 
non tener dietro' assìduamonte allo 
sviluppo f̂V unti leg;gej che devo de-' 
teptilnarte. la,,posi^.iqu,e..'é"i .diritti ?,; 

^rAune. parrebbe tutto >il coiitwio, 

J -
m^-M^ ' 

hk 
I 

••Eritrite dn -f^iomaH'esteri 
t j 

Anin, 24. 
G ghén ha riconosciuta la sovranità 

dell'Obuida.iÈ,probabile ia sottomissio­
ne (iegli altri capi : essi sono trattenuti 
soltanto dal tioiore che gli Olandesi si 
ritirino presto. 

Parigi, S7. 
Nella seduta odierna, della Commis­

sione del Trenta ,Bfoglie presenterà le 
idee <Ie! '̂eohsiglio dei ministri sulle 
leggi cùstituzionalÌu*té!'Ì nel Consiglio 
dei ministri fu concordata la risposta 
che BrogUe deve dare. Broglie tratterà 
in pan tempo colla commissione sul­
l'epoca del progetto delle leggi costi­
tuzionali, e particolaì-nn'en'té''sopra la 

i.iegge riflettente rordinamento della se­
cónda Cameì'a. 

Altra del 27.,,. 
Il governo turco riceve un'anticipa­

zione di 40 millìoni di fran(.'hi per tre 
mesi dal Cmì^loj.i,(f,lEscmpte^(}ii\lii So-
cictè Generale, dalia Banane Ottomane 
Géaémley^àtiììix •Socielé. Aasiro-.Oltomane 
e dai,duft,barQAll^ir.Scb,jlXnìedesimo sin; 
dacaio ha suttoscritto con SaJyk-pascià 
un grande contratto; di 'prest i to per uri 

, prehtito destinato alla consoiida/aone del 
debito gaU^'giante. Sadyk-pascià a"'nò' 

'Me del ̂ ^ultahtf ha accettat8*n';ìibb!igo 
di concedere l'istituzione d ' una Coni-
missione irnernrf/aonale'enVopea di [vi/ 
giliiTiKa.'Questa ".^commissione "ricéverà 
lina parte delle tasse, e le impiegherà 

•pej^li interessi e P ammortarficnto del 
debito turco;'ifì quésta commissione sa-

^ ranno rappresentati gì'istituti" di''ernis. 
sibhc, e condHdera ^ónche a lutti gli Stati 
un diritto4i.Sf^rveglianza nello interesse 

''d^f sòttbsc'rittori dei titoli del prestito 
turco! ' •', 

1 

Barcellona, 2 t̂. 
•Trjstany àttiì'ccò Berga il 22, rna fu re­

spinto. Il suo'''scopo sembra "èsser quello 
di attirare la colonna di Medeviélia in 
iin agguato'colifelò fe'cc Saball^i con suc­
cesso per il gen'èrale Nonvilas. 

, • 'Madrid,-'il, mezzahoììe: 
Tj'afmata del nord'^lOomiriciÒii fuoco 

il 26, alle cinque oro di mattina, dalle 
posiziòrii che avcMr'cH'nqUl'stH'ié il giorno 

01|f^! dispacci 
(Agmuia Stafam] 

BERLINO, 28. - Il V<'scovo di Nancy 
fu citalo ojrgl a comparire dinanzi al 
tribunale Tedesco di Saverne pella •• 
sua pastorale. 

LCWnnA,28 - nodicimilaoperai delle ' 
miniere di Affordshiro si misero in i-
sciopero ricusimdo di accfUtare la ridu-•• 
zione di uno fii-etlino al giorno. Borsa 
molto debole, in'causa del ribasso del-
crédito anstrinco. 

VRns.MLLlìIS, 28. - Assemblea. - ; 
Approvasi il progetto relativo al modo 
di pagare gli ufficiali di Stato maggio­
re;' quindi approvasi un altro progetto'' 
che ammette a titolo detlnitivo nell'e- . 
sercito e nella muriiìa i membri della'' 
famiglia d'Orléans, provvisti fluora di!. 
titolo provvisorio. 

Impegnabi ([uindì una lunga discus- ' 
sìone sul progetto che tende a levare 
il sequestro sul beni privati di Napo-
leone III. 

La sinistra domanda che .si aggiorni' 
la discussione: il progeti.o viene appro­
vato. ' . .. •• 

L'As.-icmblea si proroga sino al 12 " 
maggio . • .' , 

PAUIGI, 28. — Dispacci carhsti da 
Santi.nder. 27, dicono:.! repubblicani 
forzarono la prima linea dei carlisti a 
Carreras e Mura/,za, ma tentarono in­
vano di sfor^lro la seconda Unea al-
Monte Abanic. 1 repuliblìcani perdettero r 
nelle due gìiirnate UOO uomini; i car---
listi 3.00... ;' ' . : 

Il campo trincerato rie .minciò il 27s^' 
nifsnt'ano i particolari. ;! 

BKUXIDLLES, 28. - Le Loro IVIaestà > 
diedero il proprio consenso al matrimo­
nio della pripcipesga Luigia col principe ' 
IJafl.iole Ferdinando di : S:issonia • Co-
burgo. 

PAlllGI, 28. - Og-i soltanto gionse 
a Parigi du Costantinopoli tt'legrafica-
piente la notjUca dell' anticipazione di 
40 milioni di franchicontrattata da San-
dyli...pviscià colla B.uica otioiiona, eolla 
Cassa di s,cpnto, colia sooieià irenerale ' 
della, B^nca Austro Oitomana, Hirsch e 
Ehube: l'Interesse è del 12 OiO all'anno • 
senza commissione. 

La totalità dell' ant'cipazione è appli­
cabile allpiigarm^nto dei coupons d'aprilei 

Sadj/k PVt'Ude le m isure necessarie' 
per 'assicurare il p-igameuto dei man­
dali scadutiV per proseguire quindi la 
relazione didla sua missione principale. 

^'.=f 

prima. A m[^77ogiorn0j.avea già. ripor 
tato dei vantaggi, L'attacco coniinuavn 

'(.rv-Kf nr^-*ii-'*s-i-
NOTIZIE DI BORSA 

VietiU» 
rì.ia.̂ trmche ferrate 
^anca Kazionaltò 
'ilapoleonì d'oi'o 
C;'U'nbio '-u Parigi . 
Csfiiibio Kù Lon< r̂a 
?lflnditd au.-;tn5?iea &rg. 

» in carb 
•iobiUartì 
Lombarde 

Parigi 
?refttHo francese, 5o{0 
Rendita, frar.ccsc S oi^ 

• • 5 01̂5 
i line con*. 
• italiana 5 0|-J 

Banca di FraiiOia 
,, VALOIU OlVKIiSi . 
ferrovia! loi^b. ven, 
(ìhbligaz. tabacchi 
Obbì. Fere. V.-H. i8Ga 
Ferrovie Romane 
ObbUgaz. » 
Azioni Kegla Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio still'Iialsa 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Uniian» 
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il., generale Sti-^fmo TLUT ha iiivìato 
aLnostro Re pel ventic nqncsimo anni 
versano di regno un telegramma di fe-
liciiazipne. Cfìiue il PosUlXaph racconta 
îl generale ricevette' lo ste.--a.) giorno' 
un ielegr;uiìma in pi'oprio nome di S. M 
In esso ringraziava della sua mcn:oria 
. i l suo caro ìuogotenente gencralo^iPe-.f .A'ìf^-orosamentc, o lìel miglior ordine 
roe di MursiiPi.» possibile. 

. sprrrAj,;OLi 
TiUTno OoMCfinm. - - La Drammiitica 

Compagnia condotta e direita dall'artista 
C.., Viiajiani, raupre^cnta hi terza replica: 
Alìillnaie, di F. Cav\ìlloii.i •— Oro '8. 

TK.^THO G,\UIII.U.ÌM = La Drammatica 
,,ponipaguiu,Piemontese 'S, Ai'dy rappre- . 
sema : ì.e disgrnssio iV nii bel lìenl. Verrà 
preceiintii dalla coiììine.Ua: fAidro e la 
sitaxg>'(i>i..gÌMnH>l(i,^ ,esegui,icì, da aicuiii . 
dileU,aiUi-''4-" Oro '8.'"' ' 

, a , _ L i. \ - - " i -

BLU'=,O1OO1ÌO, Mosehm,.:«'r'r, ras]/.-

ì l^. 
%. 

I 

>'- fl --. « \ f b l f ' P ^'^^''^ M'^ ^^i^ Regniti 
...5 .....ifl-iuas ^'pe\.>Jv.ile abitazioa 
ne. Rivoìgcryi al Mez/à Siiechett-
uella stessa contrada per le trattative^ 

6-195 
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ESTRATTO DI BANDO 
f^r ve^idit'i ijimUzi'ffe (H imiuuhìU. 
Ad istanza doUa U. liUciulcnza. Provluciaìt! 

•é'ì V'mauY.a iti Padova» fn\ìpvcsetH(it'd diti 
procui'uturo .̂ oUoNi:i'i(t(s uvrii tiiop;o innanzi 
li U. Tribnuiiit; i;ivUc e Còrvczionalc di Ta-
doya uU'luUen'iii 4i,iiniiltro) Maggio ii8Ti 
ore IO ani. A' incanlo dello slabiio soUode-
sct-itto fi"curfco di (!.'amiom V.inso.ppe'M V.i'e-
gOtìbie Caonero Doimniieo, di Giuseppe. , v 

l.'asla bara apcrlu sul vidoro di .stima (is-!. 
sato in l.irt! ÌUUa.aO; le condizioni della 
yt;ntlila sono Ìndi);atè dal ìtando i Marilò 
•1874 d(d (:ancuiiìurcdel suddéltpTriiinnaliv-
cìie KÌ trova deiiosilato e |)Ubl)lieato nid luo­
ghi indiati dall'ai't. U68 doì Cod. Proc.Civ. 

1 cruditoHlàTÌIli sono dilTìdalì apròdiiM 
in. Canceiitii'ia le loi-o domaiido moUvate e: 
donnncntale dì tollocazionn aU'pfibtto della 
graduazione, per lacuale venne dcleî 'ale il 
*ig. Cons. iNob. Marco Snnum. 

ItENl DA VE:U)ìiaSi i 

PILLOLE 
\ 

che si estende sn parte del N. 1347 .colia 
fiuperticie di peri, ccutì. 0.'̂ 3 e culla rendita 
censuaria d'i aùst Uro W,. td ijiipoijibiie 
colla lastra sui lubbricali m̂  vÈìX; tii)2.a).-
l'rìbnto dijelto vciso lo alato per l'anno; 
-1H74 it. L.,8l.'i6.- . , 

Tale casa coniprtntde alcuni locali giàfa-
.jiiòhtì parte di Uue case attigue i-ìid per 
eontratiu ;ìO feelleiiibre ItìlìU di loca îione 
eonduzionu cretlilavia pâ înio un annuo ca­
none al LiVlfìb UspiUlle ili l'adova. 

La quota di canone proporzionata a tali 
locali tu determinata da giudiziale perizia, 
in it. L. •itì.'Jii annue, il t,ui capitale tu 
conipulato a diiuinuzioue ,del valore dello 
filaiiihì che \\\ esdo a dotta dlmmnriOnc m 
O-ittiiiulo in it. L. 7lJU2.aiì. 

l'adova, li Sii Mar/o 1871'-
12408 Avv. (;. LEVI-CIYITA 

f. 

BANDO. 
fi j .̂endesì nolo essere nel di 17 febbrnjo 

ìih't niancivlo a vivi in Parecchia dell'Ar-
ceUa,'Pavan Antonio senza testamento, la-
•.scian^o pei'.ò .una hglia, Krnieni'^ilda in 
etn nn'nnM; è W superstite dì lui ntoglie 
Canarina faiariso, la quale per contò, no-

m e t ed iillfvcsso dcUapropna liglia Krnm-
nt!giUla lui accollato ben(;ncÌ;\viaiTif:'nte di-

nauzi il sottoscritto Cancelliere la erodila 
-doi Deliinfo di lui ^iidre, riservato avc'rtdiî j 
• la_ sî jpcrŝ ile Vedova l'̂ usulVuUo elio per 

-^•leygele spotti!. 
Dalla Cancelleria del Primo Mandamento 

Padova, 22 Mario 187^. lì. 
FilANCÌiSCiil, Cau<;clJì6're, 209 
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•• . / s ^ • "^ r "^^7' "^ f^Bm.:n ; 
^RendeBÌ pubblicamente noto che sopra 

• istanza doUa U.. Intendenza dì Finanza di 
•'• Padova, rappróè'eriliUa 'dfil'Sifel'WòWdcntò; 

C;ayalÌ(T Veruna; venne da questo Manda-, 
niénto Priniadepuiato il Sig. Avvocalo Ciò-'* 
vanni doli, (ineri'a a,Curatore doUaKrfdità 
gilleente del det'uutp-lgnazio Gigli quondam" 

..'Cleto, deeepsoin r'atlovauel 9 Ciuguo 1872. 
Dalla Cancelleria, del Plinio Maudanionto 

Padova, 22 Marzo 187-1. 
• KltANCKSClll, Caueoiliere. 210 

% 

• J j i — . • • • > , ,̂  ,^,,1 , m It i f f^ifc^ÉF^ 

dèlia- Tipografia erfit. Sacchetto 
H H ^ ^ - j f j - - ^ txm 

mkmummi aw. a. 
SOPRA 

I l STATISTICA PmiE 
V --i 

éclVanaMi tS-SO 
BEL REGNO D* ITALIA 

Padova 187^ - in it" 
n I 

Cent. "SS, 
T - r ; 

i ^ T Ì 

^ì 

a Stenografia Italiana 
sccundo il BJslemn tii 
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1 Padova, ;ì̂  ed. 1874 in 19: 
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rù.'j Lire «,s© 

iVÌV 

P'I' • ' z' 

' TÒLOMEI Comm. Prof. G. P. 

E ZiiA 

3" edi;;;, Padova 1874, in 8. 
PnhbhVato jl Fase. 2» 

1 
Ili 

MÒISTATSIAEI prof. A. 

Padova lé7-l, in 12" — t . tMÙ 

sifjtoina tiUoikio dai I85I nei Silllicqmi'di Eiuopa. 
e Kìiiiik di Beri•:no e %F!dfi -̂ c//,̂ /̂iWA Vii Wursburg IG o'rô -(tèdi MitcHe luiim tu lierpno e Mcmi-u Zcii.^hrin di Wursburtr IG nto-to 186̂  

e S febbraio JSfìfì, edp. e-o) 
presso il chimico 0. G A L L E A N I , Via Iferavi^li, F.^rmaoìa 2 1 ililauo. 

À ' - ' ^ ' ' ' '•• ' 

' :Non vi è malattia così frequente e comune ài dite sessi éoVite ift Gonorree, me òf-
•".̂ .̂ î J-PIicorree, tutte appartenenti alla stessa famiglia; e non yi è malattia cui ai siano 

• f i * " ! * • ] • l l l W I H ' ^ ' . 
r « M . q i i i . P V H t U ???*••^!?r^f* 

dnlla pratica come per queste i^illole, che vennfìro adottate come cscìnVìVoVimcdiO f̂toU 
Cliniche Pnissuine. sebbene rmvenlore sia itali 
£opra citati 
,, Edjiifatti, unendo <»5̂e alla ySrliì >npeninra an'cbs ima iì^ìom Tìfvìiìrai rj^^^^ 
tendo la (Joiiorrea, agiscono altresì come purgatiTc; ottengono ciò the dadi altri si 
non SI può ottenere, se non vifiórrendo a purganti dfàsici od a lassativi. 

itajiano, e di cui ne parlarono i giornali qui 

coronili;-
siste ['ni 

__ - " • ' " I 

1 IS'fnCl !A 11 9 àìi] 
• ̂ . - W « W ^ „ » - X -

un.]iiItro stAùìo che. è quello crotnco, ma accade solo quando la malattia, o per i 
*]tì,rahQ.P?'' J insufficienza 4ei rimedi, o per una causa inerente all'indivìduo, invece dì 

5 • . • 5 -J 

îmiìt5 îBt?;l'w d i a v e r e atlSVhts^ ssnaela^ |BC1 «MÌ^EM-SSÌIC assmo 

I DAN 

unendovi l'Uso dell Acqua flpdativa Galleam, per bagni locali ncìl* uomo o nella donna, 
per iniezioni sì.nell'uno.che nell'altro sesso, come dall'istruzione. 

sod̂  
senza 

„ . „ „ - ,.- ja c h e 
nell uomo r,tnz-A dover ricorrere alle sanguisughe: come purè nella Renella, che dòpo 
1 uso di tre scatole d̂i quefite pillole vj* %̂ gessare o scomparire. 

Ili»® lE aft©SI, — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assiemo aHn 
mattina e dù« alla sera alimentandone due al mezzogiorno, dòpo otto giorni e portandolo 
sino a nove al giorno: sempre mR-zx'ora prima del pcû to. , i .. 
, ^ ^Nellà Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, dìftlcoìtà nell'orinare, ingorghi é-
tnorroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenrierne due al mattino « 
duo .alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. , • 
... La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel geneie di'vita 9 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia^ istessa;-
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di; liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. , 

rafflt. Guardarsi dalle continue inptazionij .,, , ' . . j , , ,^ 
•I nostri medici con tre scatole gu;/.rÌsconci qualaiasì gonorrea acuta, abbisògnan(Ì'one 

dì più per ìa croniea. , , ; ., . ,. 
Contro vaglia postale di L, 8.A* 0 in fran'còholU si spediscono finanche a domìcilitt 

le Pillole antìgonorroiche. — L. 8.S0 per la Francia; L, 8 9®pfir ringhiltcrra;: t*. 3».4* 
pel Belgio; L. ».4a per gli Stati Uniti d'America. . . , 

V i l i H V ' fc 

D:fili:.!. A e B . M M D I N E 
Le Po]iz7.o.ìéi>l0 tìiriite sionlQ pstejìsil)?!! presso'lo Agenzie Principali, clié col l. 

Aprilo sono abilit̂ te..̂ a4Ti"-tiii4ttaru \c Assicurazioni. 
, , " L A COMPÀGr̂ IA ASSICURA ANCHE CONTRO 

I DANiMI, DEGLI INCENDJ 
, " l . L L ì 

H . - ^ 

3 DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
le Caséfi l\'e<jozu, le ùermie, ie Mercaii2k> (/li Ulvuélii, te fiacchine, lo Of^tine, 

• ' ' • ^li ^Uibiltiiu'uli Iiniùfilriali ed 0(JÌÌ.Ì loro iirqdolto^ ecc. 
Essa presta eziai)dio la ma ijtìrnnzìa per le àW'rc» a» ''ffr«s|ioB't« sn ferrotk, 

.strade comtmi, fiumi e nujlii, contro qualsiasi itccidente 0 sinistro del Vioìjtjio 
oltre, a quollo d" Ineeudio; ed tsevciìà moUrò le 

sulla vita deir uomo e per le rendite vitaliŝ jé: ' 
infim VAijenzia Generale di Vtnezia assume le ASSfcui\AZÌÒNÌ MAUh'ffME. 

•, Le Agenzie della Compagnia sono incaricato di dare tutti t neccsgarii Pch'iarimWifj, 
e |dl fornire GHÀTIS le stampiglie occorrenti per formulare 16 Doinaiidedì assicurazione. 
Ul- ^^^l*^ '̂̂ ^ '̂̂ . 25 Marzo 1874. 

•sÈW 
I L I '̂  "^^ S'r. ì l ^ yi. i 

L'Uffizio dell* Agenzìa Principale di Pi^pOVA. rappresentata dal Signor 
• M. ACmiLB LEVI è situato in PÌA'^^A ClVOUR (già delle Me) 

DiiWÀgcnzià Frincìpah 
Il Éàtipréèòntante Si- A» M.evS. 

N. 112X nuovo. 
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Usasi questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali di 10 minuti due volta 
al giorno, come pure per infiammazione dei canale, pure due volte fai giorno,,,sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda è tiepida. '•'.'. > . . t " ;•"' 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte ài giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa inaffiare 1« partì più profonde.̂  , ; , ; •;. j j , . , 

E mirabile la sua azione nelìe contusioni ed i.nfiâ ìula3l;ipni locali estèrne, ìniuppana» ' 
dei pannolini, e applicandoii per due 0 (re giorni sulle paVtì doienlli od infiammale. 

i E .assolutamente vietato e di pericolo 1' uso interno di quest* acqua per gargarismo', 
e. molto più nelle malattie degli occjbi.. %, :!"; i . ' s A.:.. . ILÌ .L, ; . ! ;„• 
"• L'acqua sedativa vale i m a UrSk é «©aa4 fl® alla,bottiglia, da, allungarsi jn un • 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postala di Lire fi.8® si spedisce franca di porta ia' 
tutta ritah'a. ^ ;. . - . • 1. . • 

.,̂ jê ,à®K'& ài &'Mi^raJii(àMnGiìL^&,',^ti^sisiÌÌ Bn«4l'cS e i!r>Sffil!i3cfl;!c ne avr^-
sfm'd da'stampare un voliime; citiamo "sólo alcune che toccano i casi più irnpoVtantî  a 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. ..• ,- . ,; -p , 

Ti. S f̂fî Blo fiaaffllaaBaB5S3ifi*ffl^fle*. — Lettera del Professor K. Wilke di StuÙgard, 13 
ottobre i868. -. 

( H o Usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di c(iìésti' malattia, c«V 
sìslema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti ì caai 
ne ebbi un, prontp(,e sorprendente risultato meno in imo studente, che era alTetto da,Gfr 
norréa recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura ^er 18 
giorni più che negli altri casi, ecc. ' ; , A.WÌU<È. 

I I . @iadl4>, — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 

f ;iunsero le vostre pillole. L'-infiammazione cessata dopo 18 giorni di contìnua éura, nia 
a perdita era copiosissima; ma appena prese G delle vostre Pillole nella seconda giornata , 

andò diminuèndo; cosiccliè óra'eh e vi scrivOiè totalmente cessata. Non posso che pòr­
gervi i mini più sentiti ringraziamenti e pregarvi dì spedirmene due dozzine di scatorà 
per l'uso di questo Comune. .̂  boti. FR. GAMB. medico cond. a Bassano. 

'•^ - .iOrleana. Ì5'maggio 1869. ,t: T-
doffislett» cponle»! — Sopra 24 indivìdui affetti d^,goccia militare, 12 U^(^ pu,< 

rati colle vostre Pìllole, gii altri dodici col sist-ima abituale e colb iniezioni d̂  Bìsmutoj.; 
i 12 curati col,vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gùa-' 
riti; degli sdtrì, 3 soli sono guariti, 9 ancora in ciii-à. Non vi mando 'tìessiiTi' elogio, se • 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che dilficile è il trasporto in Trancia dei . 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge ;.̂ ) lascio fare > ' 
voi, ecc. , .. ., , Dott. G. LAFARGE, medicò divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Boti. 0. Galleani, , Napoli, 14 aprile 1869., 
lS$s*Ias;imeiuitl ur^ t i -a l l . — Nella mìa non tenera età di 54 anni e soffrente peîŴ^ 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi* 
renze. a Milano da Grommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
ìatdjìè'Hicord, é'nié iis tornai qv^ èra partito, sempre sofferente e coi sudô -e della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie 0 candellette. Lessi sul Pungolo di costi l'annuncio delle vostre Pillole e, mi portai,, 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima,,, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre ,v,i.scrivo mingo un pocp,5t^n-
tótamentè ancora wia senza dolori, e tutte le volte che ne no voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta èbma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREC. ^ 

Preg. 8ig. Galleani, i, Xivorno, 27 settembre 4869. 
, IPIorS b l a n c l i t . T* Il farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

die fra le Specialità che escono dalla sua. Farmacia kaayi le PiUols untigonorrokhe, eh» 
Ella dice utili contro i Fiorì bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni er» 
Beccata da quest* incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una'signora già giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, eobe un tal vantaggio da questa 
cura, 'GÒìViim'delVAcqua, sedativa, che ài àu& mesi essa sì àlee guarita,. Ppreiò^ fi pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialitìi desidererei eh" Ella le spedisse a me di- . 
rettamente, dandomi guqj vantaggi che è solito dare ai farmacisti. ^̂  , . 

in attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima,se^và' 
' ^ I., - > ,! ; G. DE R,..., levatrice approvata. :'" 
PS. Sono soddìsfatìssìma. della sua Poìvèr» dì flore ài Rìso, ecceìlente pei bambini, 

invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene^ delpipmbo, come mi fu 
detto, e che deve rìescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La ijl Lei polvere di' 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risìpole prodotte dalle orine, ed è con­
veniente anche per il; prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
h peììè diventa hianàa e marbìàìsaìms. Sa cha noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

WBB. Per coloro che non sono dell'arte, havvì unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 2 anche visita medica presso ìa medesima farmacìa, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancata. 

_ DEPOSiT,!,;, " Si vende In i»adl»vift alla farmacia airUnìveraità ed a quello 
tìf Sunì, Zanetti, IJerpardi e Durer, Penile, Francesconi, Gaaparini ed a! Magan-
t\Ti6 di droghe Pian'cri « Mauro. — Vichnwt Valeri, Maiolo, Sega e DBUÌÌ Vec­
chia. — Bassano: Fabris, Ghirardi e Baldasiare. — Mira: Roberti Ferdinando.— 
IloTigo; Caflagnoli, Diego s Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
tannini, De ff^veri e Fra(eì/;idindoni. —; hegasgo: Valeri «Di Sietaao. — Adria: 
Bruseaìni GiuséWe. — Sormai le : Dd Marchi Francesco. — Badia: Bi^agUè. — 
Esté : Nelrì Evangelista. 

piiiìovo, i874. prem. Tip. Sscchetto 

DALLA SUA FOISIDAZIOIS'E Al Iŝ OSTRI GlOimi 

CAV. 

NARRATA DAI. , 

R. p I U S E P P ' E " p A P P E L L S T X I 
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B K n i C A T A AI-» .* G l l W T A HJEtJt-A «f.OftXKA ^S'ICT.h. d 

L'Opera sark divisa in dm volimi da 500 pagine 1 uno, 

distribuita in fascicoli al prey-zo Ai . 

' t 

1 y 

lihr. L'ire 
- h 

jymrj^i^. per fascicolo. 
u 

\ Le associazioni si ncei'oi/o presso iuile le librerie. 
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autorizzato in trancia,"'"m Austria'; nèT Belgio e iii Bussia. 
li 

•uarisce radicalmente le alìczioni cutLmce, gli incomodi provenienti dall acrimom' : 
aS sangue ê:̂ cl%li umori. Questo Bft««> è sopVatutlo raccomandalo contro e malatw 

' ' ' ' % ^ ^ M o $ & , dl.lvtìggc gli accidenti ,a,ionali.dal, n.crcurlod aiuta 
la natura a sbarrizzurt̂ mie, corno pure-dell' iodio, quando se ne U freso lioppo. 

U-:yevo,-|SoII> del flB«&j*'«yiBK-l.nlfceitewi' si vendo al prezzo di ^ <- ui * ̂  
Ij franchi la botligli;i. 

Atì^^r-nir^ :*-?-/ ' ' 

preteso ia pr̂ '-̂ t̂  
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Padova 1874, l a 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DUE-
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